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Al COMUNE DI EMPOLI 

Servizio Tributi 

 
 

DOMANDA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI  
(Art. 6 Regolamento comunale per l’applicazione della definizione  
agevolata delle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria) 

 
 

Il/La sottoscritto/a cognome……………………………..……………....………..nome………………………………….………………………... 

 

nato/a a …………………………………………………………………………………..…………………..……Provincia……….…………………………… 

 

il ….…./…...../…….….. residente a …………………………………………………………………………………………………………..……………..  

 

via/piazza ……………………………………………………………………………………………………………….…………..………………..n……………. 

 

Telefono..……………………….. Mail ………………………………..……….. PEC ……………………………………………………………………….. 

 
 

 
 

 Per conto proprio  In qualità di : 

 
 Tutore / Curatore  Erede 

 Amministratore  Rappresentante Legale 

 
DI: 

 
COGNOME E NOME…………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

C.F.………………………………………………nata/o a…………………………………………………………………………….……………………………… 

Residente a ……………………………………………………..via/piazza……….………………………………………………….…..….n………….. 

 
OPPURE DI: 

 
RAGIONE SOCIALE/DENOMINAZIONE…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………..C.F o P.IVA …………………………………….…………………………….…..…………………….. 

Con sede in……………….…………………………………..…..via/piazza….…………………….…………………………………………n.…………. 

 

 

CHIEDE 

Di avvalersi della definizione agevolata delle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria, secondo 

quanto previsto dal Regolamento Comunale vigente in materia, per la seguente controversia: 

Codice Fiscale                 
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DATI DELLA CONTROVERSIA TRIBUTARIA PENDENTE 

(per compilazione, vedere Allegato A) 

 

Periodo d’imposta  

 

 

Data di notifica del ricorso in 1° grado 

 

 

Organo giurisdizionale e Sede 

 

……………….……………………………………………………………………………………………………………….…………..………………….……………. 

 

……………….……………………………………………………………………………………………………………….…………..………………….……………. 

 

Registro Generale 

Numero                             Anno 

 

 

Tipo di atto impugnato 

 

……………….……………………………………………………………………………………………………………….…………..………………….……………. 

 

Numero atto impugnato 

 

……………….……………………………………………………………………………………………………………….…………..………………….……………. 

 

Valore della controversia 

 

 

 

  

 

MODALITA’ DI DEFINIZIONE 

Inserire modalità ricorrente, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Comunale  

(per compilazione, vedere Allegato A) 

 

 

    

  /   /     

      /     

        , 0 0 
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DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DOVUTO 
(per compilazione, vedere Allegato A) 

 
Importo lordo dovuto 

 

 
Importo versato in pendenza di giudizio 

 

 
Importo netto dovuto 

 

 
Numero rate 

 

 

 
Importo versato per la definizione della prima rata 

 

 
Data versamento 

 

 

 

 

 

 

 

DELEGO 

(compilare se interessa) 

alla presentazione della presente richiesta __ signor __  __________________________________________, tipo 

documento di riconoscimento  ________________________, n° _______________________, rilasciato il 

_____________________ da __________________________________________________ . 

 

 Allego la fotocopia del documento di riconoscimento. 

 
 
 
Data……………………………………                      Firma……….………….…………….……………………………………………………… 
                                                     

(da apporre davanti all’impiegato oppure 
allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità) 

 

 

        , 0 0 

        , 0 0 

        , 0 0 

  

        , 0 0 

  /   /     
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INFORMAZIONI SULL’USO DEI DATI PERSONALI 

 

Il Comune di Empoli informa che i dati contenuti nella presente istanza saranno trattati, manualmente o con strumenti informatici, nel 

rispetto della massima riservatezza, esclusivamente nell’ambito del procedimento in oggetto, nel rispetto delle disposizioni del 

Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR). 

 

Conferimento dei dati 

I dati richiesti nella domanda devono essere forniti obbligatoriamente per potersi avvalere degli effetti delle disposizioni in materia di 

definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti.  

Se i dati riguardano anche i suoi familiari o terzi, lei dovrà informare gli interessati di aver comunicato i loro dati al Comune di Empoli. 

L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di eventuali 

procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria. 

 

Categorie di destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali saranno trattati dai soggetti designati dal Titolare quali Responsabili, ovvero dalle persone autorizzate al 

trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del Titolare, o del Responsabile. I suoi dati non saranno diffusi, né 

saranno comunicati a terzi; tuttavia, se necessario, potranno essere comunicati:  

• ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un 

regolamento, da un atto amministrativo generale o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità 

giudiziaria;  

• ad altri eventuali soggetti terzi, qualora la comunicazione si dovesse rendere necessaria per la tutela del Comune in sede giudiziaria, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali.  
 

Modalità del trattamento 

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui 

sono stati raccolti. I trattamenti automatizzati non comportano in alcun modo l’assunzione di decisioni e provvedimenti basati 

unicamente su di essi. Il Comune di Empoli attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo adeguato e 

conforme alle finalità per cui vengono gestiti; il Comune di Empoli impiega idonee misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche, 

per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello 

può essere consegnato da un soggetto delegato che tratterà i dati esclusivamente per la finalità di consegna del modello al Comune di 

Empoli. 

 

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Empoli, con sede in via G. del Papa 41, 50053 Empoli (FI). 

 

Responsabile del trattamento 

Il Comune di Empoli – giusto decreto sindacale n. 133 del 23/12/2022 - ha nominato la Dott.ssa Michela Bini, dirigente del Settore III 

(Servizi Finanziari e Risorse Umane), quale Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Responsabile della Protezione dei Dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati del Comune di Empoli è l’Avv. Barchielli Francesco, tel. 0552381961, mail 

dpo@comune.empoli.fi.it.  

 

 



5 

 

 

Allegato A – Istruzioni per la compilazione del modello 

 
 

DATI DELLA CONTROVERSIA TRIBUTARIA PENDENTE 

 

Periodo d’imposta / anno di registrazione: indicare nel formato aaaa il periodo d’imposta; in caso di periodo di imposta non 

coincidente con l’anno solare, indicare solo l’anno iniziale, indicato sull’atto impugnato.  

Data di notifica del ricorso in primo grado: indicare la data di notifica del ricorso in primo grado. Il campo ha il seguente formato 

gg/mm/aaaa. Nell’ipotesi di notifica dell’atto introduttivo a mezzo del servizio postale, indicare la data di spedizione, rilevabile 

dal timbro apposto dall’ufficio postale. In caso di processo tributario telematico, indicare la data di invio telematico rilevabile 

dalla ricevuta di accettazione di PEC.  

Organo giurisdizionale e Sede: indicare l’organo giurisdizionale presso cui pende la controversia oppure, nel caso in cui si intenda 

definire una controversia per la quale pendono i termini di impugnazione di una pronuncia giurisdizionale o quelli di riassunzione, 

indicare l’organo giurisdizionale che l’ha resa (Corte di Giustizia Tributaria di primo grado, Corte di Giustizia Tributaria di secondo 

grado, Corte di cassazione) e la città in cui ha sede (solo per la Corte di Giustizia Tributaria).  

Registro generale: indicare il numero di iscrizione nel registro generale attribuito dall’organo giurisdizionale: ad esempio, dei 

ricorsi (R.G.R.), se la controversia è pendente innanzi a una Corte di Giustizia Tributaria di primo grado, o degli appelli (R.G.A.), se 

la controversia è pendente innanzi a una Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado; in tali casi il numero da indicare deve 

avere il formato numero/anno nnnnnn/aaaa.  

Tipo di atto impugnato: il dato richiesto è rilevabile dall’atto impugnato.  

Numero atto impugnato: il numero è rilevabile dall’atto impugnato.  

Valore della controversia: per valore della controversia si intende l’importo del tributo al netto degli interessi e delle sanzioni 

irrogate con l’atto impugnato; in caso di controversia relativa esclusivamente all’irrogazione di sanzioni il valore è costituito dalla 

somma di queste. Per la determinazione dell’effettivo valore della controversia, vanno comunque esclusi gli importi che 

eventualmente non formano oggetto della materia del contendere, in particolare in caso di contestazione parziale dell’atto 

impugnato, di giudicato interno, di parziale annullamento in autotutela dell’atto impugnato. 

 

 
MODALITA’ DI DEFINIZIONE 

 
Nella casella occorre indicare uno dei seguenti codici:  

1 se il Comune è risultato vincitore nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata alla data del 1° gennaio 

2023 ovvero in caso di ricorso notificato, alla stessa data, al Comune ma a tale data non ancora depositato o trasmesso alla 

segreteria della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado; in tal caso, l’importo lordo dovuto per la definizione è pari al valore 

della controversia;  

2 in caso di ricorso pendente iscritto nel primo grado di giudizio, ossia già depositato o trasmesso alla segreteria della Corte di 

Giustizia Tributaria di primo grado alla data del 1° gennaio 2023, per il quale, alla medesima data, non sia ancora stata depositata 

una pronuncia giurisdizionale non cautelare ovvero in caso di pendenza a tale data dei termini per la riassunzione o di pendenza 

a tale data del giudizio di rinvio; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 90 per cento del valore della controversia;  

3 se il Comune è risultato soccombente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, depositata alla data del 1° 

gennaio 2023, e tale pronuncia è stata emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di primo grado; in tal caso, l’importo lordo 

dovuto è pari al 40 per cento del valore della controversia;  

4 se il Comune è risultato soccombente nell’ultima pronuncia giurisdizionale non cautelare, depositata alla data del 1° gennaio 

2023, e tale pronuncia è stata emessa dalla Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado; in tal caso, l’importo lordo dovuto è 

pari al 15 per cento del valore della controversia;  

5 se vi è stata reciproca soccombenza del Comune e del contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, 

depositata alla data del 1° gennaio 2023; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 100 per cento del valore della controversia, 

per la parte in cui il contribuente è risultato soccombente, e pari al 40 o al 15 per cento, per la parte in cui il Comune è risultato 

soccombente, a seconda che si tratti, rispettivamente, di pronuncia della Corte di Giustizia Tributaria di primo grado ovvero della 

Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado;  
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6 se, alla data del 1° gennaio 2023, la controversia pende innanzi alla Corte di cassazione e il Comune è risultato soccombente in 

tutti i precedenti gradi di giudizio; in tal caso, l’importo dovuto è pari al 5 per cento del valore della controversia;  

7 se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo e il Comune è risultato soccombente 

nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata alla data del 1° gennaio 2023; in tal caso, l’importo lordo 

dovuto è pari al 15 per cento del valore della controversia;  

8 se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo e il contribuente è risultato 

soccombente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare depositata alla data del 1° gennaio 2023 ovvero a tale 

data non è stata ancora depositata alcuna pronuncia oppure a seguito di pronuncia di cassazione con rinvio, per la quale sia stata 

proposta riassunzione ovvero penda il relativo termine; in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 40 per cento del valore della 

lite; 

9 se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo e vi è stata reciproca soccombenza del 

Comune e del contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale non cautelare, depositata alla data del 1° gennaio 2023; 

in tal caso, l’importo lordo dovuto è pari al 15 per cento del valore della controversia, per la parte in cui il Comune è risultato 

soccombente, e al 40 per cento per la restante parte;  

10 se si tratta di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributi cui si riferiscono e il rapporto relativo ai 

tributi sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente definizione; in tal caso, l’importo lordo e l’importo netto 

dovuti sono pari a zero. Diversamente, nel caso in cui il tributo non sia stato definito, l’importo lordo dovuto è calcolato sulla 

base delle ordinarie percentuali previste dal Regolamento Comunale in materia, secondo quanto stabilito dai commi 186, 187, 

188, 189, e 190 dell’articolo 1 della legge 197 del 2022 a seconda della soccombenza e del grado del giudizio, come sopra 

specificate. 

 

 
DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DOVUTO 

 

Importo lordo dovuto: indicare l’importo lordo dovuto per la definizione, determinato sulla base di quanto specificato a tale 

proposito in relazione al quadro “Modalità di definizione”. 

Se non è dovuto alcun importo, va indicato zero; ciò ad esempio in caso di definizione “Articolo 1, comma 191, della legge n. 197 

del 2022” di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributi cui si riferiscono, qualora il rapporto 

concernente i tributi sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente definizione. 

Importo versato in pendenza di giudizio: indicare la somma di tutti gli importi pagati a qualsiasi titolo, di spettanza dell’ente 

impositore, prima della presentazione della domanda di definizione, purchè non siano state oggetto di rimborso. Sono esclusi gli 

importi di spettanza dell’agente della riscossione (aggi, spese per le procedure esecutive, spese di notifica, ecc.). Se non è stato 

pagato alcun importo, indicare zero.  

Importo netto dovuto: l’importo netto dovuto risulta dall’importo lordo dovuto ridotto dell’eventuale importo totale versato in 

pendenza di giudizio, indicato nell’apposito campo di cui sopra. Se in pendenza di giudizio non è stata versata alcuna somma, 

l’importo lordo e l’importo netto dovuto corrispondono.  

Tutti gli importi devono essere indicati con le prime due cifre decimali. In presenza di più cifre decimali occorre procedere 

all’arrotondamento della seconda cifra decimale con il seguente criterio: se la terza cifra è uguale o superiore a 5, 

l’arrotondamento al centesimo va effettuato per eccesso; se la terza cifra è inferiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per 

difetto (es.: euro 52,752 arrotondato diventa euro 52,75; euro 52,755 arrotondato diventa euro 52,76; euro 52,758 arrotondato 

diventa euro 52,76). Si richiama l’attenzione sulla circostanza che le prime due cifre decimali vanno indicate anche se pari a zero, 

come nell’ipotesi in cui l’importo sia espresso in unità di euro (es.: somma da versare pari a 52 euro, va indicato 52,00).  

Numero rate: indicare il numero di rate prescelto (1 per il versamento in un’unica soluzione; 20 per il versamento nel numero 

massimo di 20 rate trimestrali; da 2 a 19 nel caso sia prescelto un numero di rate trimestrali diverso da quello massimo).  

Importo versato per la definizione o prima rata: indicare l’importo versato per la definizione. Se non dovuto alcun importo, 

indicare zero. Qualora sia stato indicato 1 nel campo “Numero rate” (versamento in unica soluzione), tale importo corrisponde 

all’importo netto dovuto.  

Data di versamento: indicare la data in cui è stato effettuato il versamento dell’importo netto dovuto per la definizione o della 

prima rata, nel formato gg/mm/aaaa. 

 

 
 


